
L ’ A R T E  D A  V I V E R E
Associazione Culturale

propone agli Associati

sabato 7 ottobre 2017

con Giordana Buonamassa Stigliani
e Domenico Di Gregorio

In Molise:
il romanico e l’affresco ritrovato
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.itProgetto Culturale:
Giordana Buonamassa Stigliani

Dato il largo anticipo con cui si provvede alla stesura di questo                   
programma, si avvertono i signori associati partecipanti della possibilità di 
modi�care la successione o il contenuto delle visite guidate proposte.

informazioni e prenotazioni:
infoline 366.49.99.606

www.associazionestilema.it
stilema@msn.com



Ore 7.00: partenza da Piazzale Ostiense, fronte fontana dell’A.C.E.A. 
Viaggio in bus, Roma-Campobasso (km 235 ca.). É prevista una sosta 
durante il percorso.
Arrivo a Campobasso, che si rivelerà città di non poche sorprese. 
Il simbolo della città, la collina di Monforte, probabilmente venne 
abitata già in epoca pre-romana, conoscendo la dominazione sannita. 
L'attuale centro storico ha origine medievale e fu parte del Ducato 
longobardo di Benevento, �no a quando nel sec. XI iniziò a                 
condividere le sorti del Regno di Sicilia. Il governo cittadino venne 
a�dato a feudatari locali, di cui i più celebri furono i conti di Monforte 
di probabile origine francese, giunti in Italia al seguito di Carlo             
D'Angiò. Il nucleo urbano di Campobasso iniziò a svilupparsi attorno 
al colle del Castello dei Monforte, e oggi il centro, ancora medievale, 
preserva le chiese romaniche di San Bartolomeo, situata sulla parte 
alta delle pendici del colle, e San Giorgio, la più antica del capoluogo, 
sita sulle rovine di un tempio pagano e risalente al sec. XII.

A questo percorso aggiungeremo il piccolo Museo dei Misteri,            
dedicato ad una delle feste più particolari del Molise: il Corpus Domini 
di Campobasso. Una festa che ha le radici nei “Misteri”, le                     
rappresentazioni sacre medievali, realizzate attraverso “quadri              
viventi”.
Nel Museo sono esposti originali costumi d’epoca e, nella “Sala degli 
Ingegni”, le tredici macchine che s�lano per le vie di Campobasso,   
mostrandone le peculiarità strutturali ed artistiche che le rendono 
uniche al mondo.

Pranzo organizzato a Campobasso.

Dopo il pranzo, giungeremo a Matrice 
(Campobasso-Matrice: km 12 ca.). Qui 
ci sorprenderà la badia benedettina 
di Santa Maria della Strada,             
l’architettura romanica più            
importante del Molise, consacrata 
nel 1148. Per la sua posizione fu 
sicuramente un importante luogo 
di sosta per i pellegrini che dai 
territori interni del Molise si              
recavano ai santuari della Puglia.

Proseguimento per Sant’Angelo in Grotte in provincia di Isernia     
(Matrice-Sant’Angelo: km 55 ca.). La sua origine longobarda è legata 
alla presenza di una grotta che, secondo la tradizione, fu frequentata 
dall’Arcangelo Michele. Elemento di grande interesse in Sant’Angelo è 
la Cripta della chiesa di San Pietro in Vincoli, a�rescata con un         
particolare ciclo dedicato alle Opere di Misericordia, nella seconda 
metà del sec. XIV. 

Al termine delle visite, alle ore 18.00 circa, partenza da Sant’Angelo in 
Grotte per Roma (km 200 ca.). Rientro previsto in serata.


